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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00302198

ESC - Ente schedatore S237

ECP - Ente competente S237

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

chiesa

OGTQ - Qualificazione cimiteriale

OGTN - Denominazione Chiesa di San Paolo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia AQ

PVCC - Comune Barete

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Via San Giovanni

PVE - Diocesi L'AQUILA

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Barete

CTSF - Foglio/Data 10

CTSN - Particelle A

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 13.264778

GPDPY - Coordinata Y 42.457193

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo
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GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBT - Data 2019

GPBO - Note (4397563) https://www.google.it/maps

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione periodo paleocristiano

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento parte del bene

RENN - Notizia

Appartengono al V-VI secolo le strutture murarie di un edificio di 
culto con impianto particolare, l’aula (di circa 18,50 m x 8,50) è in 
posizione trasversale rispetto all’ampia esedra. All’esterno dell’aula 
rettangolare sono presenti due tombe a cassone, internamente all’
esedra invece si trova una vasca rettangolare impiegata per il rito 
battesimale “ad aspersione”. E’ ascrivibile a questo periodo anche la 
presenza di un portico poco profondo, circa 80 cm. L’edificio si 
connota come chiesa cimiteriale oltre che battesimale.

RENF - Fonte
Relazione storica, S-306/23, Archivio Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo V

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo VI

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento parte del bene

RENN - Notizia

L’edificio originario, probabilmente distrutto in seguito alle invasioni 
barbariche, fu ricostruito, mantenendone l’impianto ma slittato verso 
N-O (verso la precedente struttura di età romana) strutturato ad aula 
unica rettangolare, con fronte rettilineo a N-O. La grande abside viene 
probabilmente chiusa da una muratura rettilinea. L’ambiente che viene 
a crearsi (circa 2,5 m x 5), affianco all’aula principale, ha 
plausibilmente funzione di battistero.

RENF - Fonte
Relazione storica, S-306/23, Archivio Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo VI

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo VIII

RE - NOTIZIE STORICHE
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REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento parte del bene

RENN - Notizia

Le murature appartenenti all’epoca tardo longobarda e carolingia 
risultano un prolungamento verso N-O delle precedenti (di almeno 3 
m). L’aula risulta essere conclusa da un abside semicircolare. Tra il 
catino absidale e la navata è presente una cavità ellittica, dovuta alla 
rimozione di un altare, sotto il quale, dovevano esserci le spoglie di un 
Santo successivamente traslate. A questo periodo sembra attribuibile 
anche un intervento di decorazione pittorica in una parte della parete.

RENF - Fonte
Relazione storica, S-306/23, Archivio Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo VIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo IX

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento parte del bene

RENN - Notizia

Appartiene all’epoca romanica l’abside decentrato verso nord rispetto 
alla testata absidale attuale. I muri perimetrali dell’aula, mantengono 
la lunghezza di quelli precedenti ma prolungati verso nord di circa 3 m 
e di 5 m dalla parte opposta, la navata raggiunge così le dimensioni di 
24 m x 7 (proporzioni frequenti in questo periodo in area sabina). 
Sono riconducibili a questo periodo la monofora centrale con doppio 
strombo e le strutture di produzione di campane rappresentate da due 
fosse circolari per l’attività fusoria, situate nelle navate in prossimità 
del portale d’ingresso.

RENF - Fonte
Relazione storica, S-306/23, Archivio Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIII

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

La prima attestazione della pieve di San Paolo si ha in un documento 
farfense non datato ma attribuibile agli anni immediatamente 
precedenti l’898, anno della destructio del monastero da parte dei 
saraceni (Chronicon farfense 1903, p. 249; Clementi 2003, p. 127)

RENF - Fonte S237B031

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo IX

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo IX

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene
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RENN - Notizia

In seguito al complesso intervento eseguito dopo il terremoto del 1461-
62 è la realizzazione dell’attuale facciata. La facciata presenta un 
andamento a capanna con doppio spiovente, portale architravato e 
finestra rettangolare soprastante in asse. Essa è frutto di assemblaggio 
in conci, elementi architettonici, frammenti scultorei, bassorilievi ecc. 
provenienti da edifici di epoca classica. All’interno sei nicchie 
presentano decorazioni pittoriche, quattro sul lato S-O, una nella 
testata absidale (oggi tamponata) e una in quella frontale. Una di 
queste nicchie (la seconda dal lato S-O a partire dall’abside), dedicata 
alla “visitazione di Maria” è databile alla seconda metà del XVI, così 
come la nicchia del fonte battesimale e del sottostante pozzetto-
sacrario, nella controfacciata di destra.

RENF - Fonte
Relazione storica, S-306/23, Archivio Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città dell’Aquila e i comuni del Cratere

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XV

RELF - Frazione di secolo metà

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVF - Frazione di secolo seconda metà

PE - PREESISTENZE

PRE - PREESISTENZE

PREU - Ubicazione strutture verticali

PREI - Individuazione Strutture stratigrafiche risalenti al II-III secolo.

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

L’edificio è ad aula unica rettangolare di misure esterne pari a 12,66 x 
24,28 m con abside leggermente decentrato, residuo di una 
configurazione precedente. La tipologia delle fondazioni e delle 
murature è continua e si diversifica per tipologia, frutto delle 
numerose stratificazioni. Il prospetto posteriore presenta il paramento 
esterno in pietra squadrata, mentre il paramento interno è in pietra 
sbozzata. L’aula ha una copertura a capanna, con struttura in capriate 
lignee e manto in coppi.

PN - PIANTA

PNT - PIANTA

PNTF - Forma rettangolare

PNTE - Dati icnografici 
significativi

abside

PNTE - Dati icnografici 
significativi

campanile

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione presbiterio

DECT - Tipo dipinto

DECQ - Qualificazione del 
tipo

figurati

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi architettonici
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DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione abside

DECT - Tipo dipinto

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione nicchia

DECT - Tipo dipinto

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione interno-lato nord-est

DECT - Tipo affresco

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1703/00/00 (post)

RSTT - Tipo di intervento
In seguito al crollo delle sommità dei muri perimetrali e degli archi 
trasversali alle navate (a causa del sisma del 1703) vennero ricostruite 
le coperture, a una quota inferiore e a capriate.

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTI - Data inizio 2009/04/06 (post)

RSTT - Tipo di intervento

Interventi di sottofondazione con realizzazione di nuovo solaio di 
calpestio e relativa pavimentazione. Consolidamento delle murature 
mediante perfori armati e iniezioni di malta di cale, nel caso di lesioni 
affiancati da interventi di scuci-cuci. Realizzazione di un sistema di 
controventi di falda al fine di salvaguardare il ribaltamento del 
timpano di facciata. Restauro degli apparati decorativi. Interventi di 
ripristino a seguito dei lavori effettuati al fine di ridare unità di lettura 
al monumento e di rendere fruibili i reperti archeologici sottostanti.

US - UTILIZZAZIONI

USO - USO STORICO

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria (VI-XXI)

USOD - Uso chiesa

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Barete

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAN - Codice identificativo S237_302198_F1

FTAT - Note facciata; foto allegata al progetto

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo riproduzione di fotografia da bibliografia

FTAD - Data 2016/07/00 (ante)

FTAN - Codice identificativo S237_302198_F2

FTAT - Note interno; foto allegata al progetto

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di disegno tecnico

FTAN - Codice identificativo S237_302198_F3

FTAT - Note pianta; progettisti: Amicosante G. - Giorgetti G.; 2016

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo riproduzione di disegno tecnico

FTAN - Codice identificativo S237_302198_F4

FTAT - Note facciata; progettisti: Amicosante G. - Giorgetti G.; 2016

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Biazzo, Marco [et al.]

BIBD - Anno di edizione 2014

BIBH - Sigla per citazione S237B033

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2019

CMPN - Nome Tufaro, Angelica

RSR - Referente scientifico Manfredi, Carmen

FUR - Funzionario 
responsabile

Ricci, Saverio


